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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 ottobre 2024, n. 1425
Annullamento parziale in autotutela della deliberazione di Giunta Regionale n. 1237 del 05/09/2022, ex 

art. 21 nonies della L. 241/1990

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

− gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
− gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
− gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
− il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione M.A.I.A. 2.0;
− l Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma 
Fondiaria, afferente la Sezione Demanio e Patrimonio, concernente l’argomento in oggetto, e la conseguente 
proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentari, Risorse agroalimentari, Riforma Fondiaria, 
Caccia e pesca, Foreste, Donato all’Agricoltura dott. Donato Pentassuglia;

PRESO ATTO
a) delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’atÝvità istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle Linee 
guida sul Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374;

b) della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

c) del parere di regolarità contabile, previsto dall’art. 79, co. 5, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e di attestazione 
di copertura finanziaria, espresso dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

 1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata;
 2. Di annullare parzialmente in autotutela, ai sensi dell’art. 21 nonies della L 241/1990, per tutte le ragioni 

esposte in narrativa, la propria deliberazione di Giunta regionale n. 1237 del 05/09/2022 di alienazione, ai 
sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. c) e art. 22 sexies dellaLegge Regionale n. 4/2013 e s.m.i., limitatamente 
alla parte riguardante il fabbricato denominato ex Masseria Ruggiano, identificato presso il NCEU al Fg 103 
p.lla 345, costituente parte del Lotto n. 3, in favore di Nicola Cesare Palma;

 3. Di demandare al Dirigente del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, ONC e Riforma 
Fondiaria ogni adempimento consequenziale anche in merito alla restituzione della somma di € 65.764,00 
(sessantacinquemilasettecentosessantaquattro/00), in favore di Nicola Cesare Palma, pari alla quota di 
incidenza del fabbricato sul prezzo finale di aggiudicazione (circa 82%) di € 80.200,00.

 4. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP nella versione integrale, con esclusione dell’Allegato A, 
scheda dati privacy, costituente parte integrante della deliberazione;

 5. Di dare atto che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al TAR Puglia nel termine 
di 60 giorni dalla pubblicazione;
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 6. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
ONC e Riforma Fondiaria, ai soggetÝ interessati.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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dell’art. 21 nonies L. 241/1990

– “

Fondiaria” 

l’art. 22 

l’art. 22 sexies della predetta L.R. 4/2013, il quale stabilisce che i 
disponibilità dell’Amministrazione sono alienati con procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo 

rezzo a base d’asta e, per l’alienazione dei terreni agricoli, è comunque fatto salvo l’esercizio del 

l’approvazione
“Agenda Genere”;

“Valutazione
monitoraggio”.

Giunta Regionale con deliberazione n. 1209 del 22.07.2021 ha autorizzato l’indizione dell’asta 
pubblica e approvato l’Avviso di vendita di alcuni cespiti di proprietà regionale;

tra gli immobili per i quali la Giunta regionale ha autorizzato l’alienazione vi è il cespite sito in agro 
di Melendugno, località “Ruggiano Pagliarone”, in catasto al Fg. 1

€ 4,56 € 3,73
€ 12,52 € 7,51

€ 17,08 € 11.24
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Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria si è proceduto alla seduta dell’asta pubblica per l’alienazione 

procedura di evidenza pubblica esperita per l’alienazione dei beni immobili di cui  alla  

regionali, tra cui il lotto n. 3, in agro di Melendugno, località “Ruggiano Pagliarone”, in catasto al 

ad € 80.200,00 (ot

Il comma 2 dell’articolo 22 dispone che per l’alienazione dei 
terreni agricoli è comunque fatto salvo l’esercizio del diritto di prelazione agraria da parte dei 

con verbale di sopralluogo del 19.02.2019, è stata accertata l’esatta consistenza dell’immobile e,
sensi dell’art. 22 sexies, comma 3 della Legge Regionale n. 4/’13 e s.m.i., il prezzo di stima è stato 
quantificato complessivamente in € 32.378,35 (trentaduemilatrecentosettanotto/35), come di 

€ 26.

€ 5.780,83

€ 200,00

€ 32.378,35

Verifica il 19/07/2021,  è stato determinato con “la metodologia stabilita dall’art. 22 quinquies, 

secondo il criterio dell’incidenza sul terreno <art. 
22 quinquies, lett. c> poiché privo di rendita catastale, bensì secondo quanto stabilito dall’art. 22 

” e, pertanto, l’aggiudicazione definitiva era condizionata all’ esercizio del diritto di 
prelazione agraria da parte del proprietario del terreno confinante ai sensi all’art. 22 

l’avvenuta aggiudicazione del predio consentendogli la possibilità di esercitare 
prelazione di cui all’art. 22 comma 2 L.R. 4/’13 e s.m.i. e all’art. 8 della L 590/65, in qualità di 

l’avvenuta 
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all’art. 22 comma 2 L.R. 4/’13 e s.m.i. e all’art. 8 della L 590/65, in qualità di proprietario del 

Con D.G.R. 1237 del 05/09/2022 si autorizzava la vendita dell’immobile in favore del prelazionario
t’ultimo comunicato di voler 

di trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 8 della L. 590/’65 e versa
, pari ad € 80.200,00,

, in uno al pagamento delle indennità di occupazione di € 2.236,50 (di 
cui € 1.848,00 per il fabbricato ed € 388,50 per il terreno), in particolare tramite il versamento dei 

€ 7.000,00, a titolo di cauzione, il 11/10/2
€ 6.650,00, a titolo di acconto, il 
€ 68.786,50, a titolo di residuo e pagamento 

il sig. Alessandro Scardia, primo aggiudicatario dell’asta pubblica di vendita dell’immobile, con

all’esito di accesso documentale, chiedeva a questa Amministrazione di “annullare d’ufficio o 
” ritenendo il 

non suscettibile di prelazione agraria ai sensi all’art. 8 Legge 590/1965 ed 

rispetto all’area ci

interessato Nicola Cesare Palma, si comunicava l’a

le parti interessate presentavano memorie scritte ai sensi dell’art. 10 L. 241/1990; in particolare, il 

dell’art. 21 n

di procedere all’annullamento in autotutela anche per i beni di cui al fogli

rilasciata ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, attestante il possesso dei requisiti per l’esercizio del 
ll’art. 8 L. 590/65 e art. 7 Legge 817/1971, corredata da idonea 

le parti interessate presentavano osservazioni scritte ai sensi dell’art. 10bis L. 241/1990; in 
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base dei dati raccolti dal Servizio “Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma 
Fondiaria”, 

risulta tipizzato come “ –
d’interesse storico e/o ambientale e relative aree di pertinenza” e, quindi, privo di destinazione 

i all’art. 22 
2 L.R. 4/2013, a differenza dei terreni di cui al foglio 103, p.lle 40 e 43 tipizzati come “ –
Agricola”;

l’esercizio del diritto di prelazione nelle forme di cui al D.P.R. 445/2000, acquisita al prot. 7539 del 

, pertanto, nel caso di specie, la violazione dell’art. 22 
dell’art. 8 della L. 590/’65 

l’art. 21 nonies della L n. 241/90 secondo cui “

”; 

scelta di agire in autotutela è espressione del potere discrezionale riconosciuto dall’ordinamento 

all’annullamento d’ufficio, e costituisce applicazione  del  pri
buon  andamento  quale  principio applicabile da un lato all’organizzazione, dall’altro all’attività che 
la  orienti  al raggiungimento del suo fine primario, ossia l’interesse pubblico perseguito;
il termine per l’eser
illegittimità dell’atto, nel caso di specie dal 09/01/2024, data di rilascio del certificato di 

come “ – nuclei antichi e/o edifici d’interesse
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Valutazione di impatto di genere. L’impatto di genere stimato risulta:

” e, quindi, privo di destinazione agricola; 

la necessità di  garantire  la  regolarità  formale del procedimento di  alienazione  ai  sensi dell’art. 

ai  principi  di  legalità  amministrativa,  ai  fini  del  perseguimento dell’interesse pubblico di 

l’assenza di lesioni di posizioni giuridiche q
annullamento d’ufficio ai sensi dell’art. 21 
la stipula dell’atto di compravendita anche perché non è ancora pervenuto l’esito della verifica di 

il valore di stima del fabbricato è pari ad € 26.397,52, corrispondente all’82% del valore totale del 
lotto n. 3 pari ad € 32.378,35;

il sig. Nicola Cesare Palma, per l’esercizio del diritto di prelazione dell’intero lotto, ha 
corrisposto il prezzo di aggiudicazione pari ad €. 80.200,00

pari ad € 65.7 l’82% del prezzo

procedere all’annullamento in autotutela, ai sensi dell’art. 21 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale

”.
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l’importo , pari ad € 65.764,00,
€ 68.786,50 ripartito 

€ “entrate provenienti dall’alienazione dei beni immobili
attuazione all’art. 11 L. 386/76”
€ 6.550,00 sul capitolo 2057960 “entrate derivanti da annualità ordinaria di ammortamento, o per 
riscatto anticipato L. 386/76”
€ 2.236,50 sul capitolo 4091100 “introiti diversi provenienti da vendite o recuperi di ant
386/76”

E che alla restituzione dei su indicati € 65.764,00 si procederà tramite impegno di spes
“rimborso di entrate e proventi diversi erroneamente riscossi. S.O. –

corrente a famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso”.

approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente 

Di annullare parzialmente in autotutela, ai sensi dell’art. 21 

alienazione, ai sensi dell’art. 22 

Fondiaria ogni adempimento consequenziale anche in merito alla restituzione della somma di € 

to sul prezzo finale di aggiudicazione (circa 82%) di € 80.200,00.

dell’art. “ Puglia”

“
nelle province di Bari e Lecce”

Francesco
Giampetruzzi
09.10.2024 09:13:54
GMT+02:00
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L'Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentari, Risorse 
pesca, Foreste, Donato all’Agricoltura Dott. Donato Pentassuglia ai

l’adozione

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, 

sergio rotondo
09.10.2024 09:17:09
GMT+02:00

Francesco Capurso
09.10.2024 10:01:32
GMT+02:00

COSTANZA MOREO
09.10.2024 13:46:51
GMT+02:00

Albanese
Angelosante
09.10.2024
13:52:20
UTC

Donato Pentassuglia
10.10.2024 14:01:06
GMT+02:00
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